
- 1 -

BIBLIOGRAFIA PAOLINA

            «Nel le let tere del  nostro car issimo fratel lo Paolo v i  sono alcune cose di f f ic i l i
da comprendere e gl i  ignorant i  e gl i  incert i  le t ravisano, al  par i  del le al t re Scr i t ture,
a loro rovina». Questa  cur iosa af fermazione del la Seconda Lettera di  Pietro (3,  16)
da non pochi  eseget i  considerata come uno degl i  u l t imi  scr i t t i  neotestamentar i ,  posto
idealmente sot to i l  patronato di  «Simeone Pietro,  apostolo e servo di  Gesù Cristo» (così
nel l ’ inc ip i t ) ,  c i  of f re almeno due dat i :  da un lato,  l ’ormai avvenuto r iconoscimento del le
let tere paol ine come “Scr i t ture” ispirate e sacre,  ma d’al t ro lato,  anche la necessi tà di  una
loro corret ta ermeneut ica.  Senza di  essa si  può approdare a cert i  g iudiz i  lapidar i  come
quel l i  d i  Renan, che considerava gl i  scr i t t i  del l ’Apostolo «un per icolo e uno scogl io,  la
causa dei  pr incipal i  d i fet t i  del la teologia cr ist iana»; di  Nietzsche che def in iva Paolo un
“disangel ista” (c ioè l ’ant i tesi  d i  un “evangel ista”) ;  d i  Wrede che lo opponeva a Cr isto come
“secondo fondatore del  cr ist ianesimo”;  o di  Gramsci  che lo c lassi f icava sotto l ’et ichetta di
“Lenin del  cr ist ianesimo”.

            I l  proclamato bimi l lenar io,  ancorato a una data di  nasci ta s imbol ica più
che reale,  ovviamente ha inf i t t i to una già sterminata bibl iograf ia.  Come abbiamo fat to in
passato,  ne daremo conto anche noi ,  in modo più emblemat ico che esaust ivo.  Part iamo, ad
esempio,  con una raccol ta di  scr i t t i  d i  Benedetto XVI,  curata da El io Guerr iero sot to i l  t i to lo
Paolo,  l ’apostolo del le gent i  (L ibrer ia Edi t r ice Vat icana – San Paolo,  pagg. 96, € 10,00),
ove a var i  saggi  o discorsi  del  Papa già edi t i  s i  premette l ’annuncio uf f ic ia le di  indiz ione
del l ’anno paol ino 2008-2009.  Per i l  confronto Gesù-Paolo r imandiamo, invece, a due
saggi  g ià da noi  evocat i  qualche tempo fa.  L ’ importante Gesù di  Nazaret  e Paolo di  Tarso
di Giuseppe Barbagl io,  uno studioso di  pr im’ordine del la let teratura neotestamentar ia
e paol ina in part icolare,  scomparso lo scorso anno (Dehoniane, Bologna, pagg. 312, €
25,00),  compara i l  Gesù annunziatore del  Regno di  Dio al l ’Apostolo del  Cr isto morto,
r isorto ed escatologicamente at teso. È un “confronto stor ico”,  come dice i l  sot tot i to lo,  che
mostra un Paolo né appiat t i to su Gesù, né così distanziato da sost i tu i rg l is i .  Più “biograf ica”
è l ’a l t ra s inossi  t ra Gesù e Paolo ,  opera di  un grande esperto paol ino,  Jerome Murphy-
O’Connor (San Paolo,  pagg. 199, € 14,00),  autore di  una fondamentale Vita di  Paolo ,
t radotta

 dal l ’edi t r ice Paideia nel  2003. I l  sot tot i to lo è anche in questo caso signi f icat ivo perché,
ammiccando a Plutarco, par la di  “v i te paral le le” .  È,  comunque, indispensabi le quando si
par la del l ’Apostolo intrecciare biograf ia e teologia,  tanto esse s’ impastano tra loro nel
cuore di  una personal i tà che ha conquistato anche Pasol in i ,  pronto a dedicargl i  un f i lm,
r imasto solo a l ivel lo di  sceneggiatura,  edi ta postuma da Einaudi  nel  1977. Così,  un al t ro
noto studioso, Joseph A. Fi tzmyer,  g ià autore di  un commentar io al la Lettera ai  Romani
( t radotto nel  1999 da Piemme),  propone un suo Paolo (Quer in iana, Brescia,  pagg. 247,
€ 20,00) in cui  s i  procede dal le due font i  documentar ie disponibi l i ,  l ’epistolar io e gl i
At t i  degl i  Apostol i ,  per del ineare un prof i lo del l ’ambiente (giudaico,  e l lenist ico,  cr ist iano
pr imigenio),  dei  t re v iaggi  missionar i  da col locare t ra i l  46 e i l  58 e soprat tut to del la
teologia paol ina.  La chiave interpretat iva del  pensiero che br i l la nel le var ie Lettere è
indubbiamente cr istologica e l ’esegeta americano lo dimostra at t raverso le t re “prospett ive
dominant i ” ,  ossia la soter io logia (o dottr ina del la salvezza),  l ’antropologia e l ’et ica.
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            A questo r i t rat to completo del l ’Apostolo – che nel la copert ina del  volume
è visual izzato da una miniatura che perpetua la leggenda del la caduta da caval lo sul la
via di  Damasco (elemento assente nel  racconto degl i  At t i  degl i  Apostol i  r iguardante la
conversione di  Paolo) – associamo  un prof i lo esclusivamente teologico,  dovuto al  vescovo
angl icano di  Durham che è stato a lungo docente a Oxford e Cambridge, Nicholas Th.
Wright,  L’apostolo Paolo (Claudiana, Tor ino,  pagg. 229, € 20,00).  In ver i tà,  i  var i  capi to l i
del l ’opera corr ispondono a una ser ie di  lectures tenute a Cambridge, che cercano di
isolare i  l ineament i  p iù incis iv i  del la f is ionomia del  pr imo e fondamentale pensatore del
cr ist ianesimo, sul la scia di  un saggio più divulgat ivo del lo stesso autore,  t radotto dal la
medesima edi t r ice tor inese nel  1999, Che cosa ha veramente detto Paolo .

            Wright r i t iene che l ’Apostolo s ia «una f igura intel let tuale del  l ivel lo di
Platone, Ar istotele o Seneca», nonostante la sua opera s ia solo «una frazione dei  loro
scr i t t i».  Propr io per questo,  « leggere Paolo è come scalare una montagna, lungo molt i
sent ier i».  Lasciando a margine i  percorsi  da escursionist i  domenical i ,  lo studioso punta
agl i  i t inerar i  d ’a l tura,  dopo aver superato le pendic i  dei  dat i  contestual i  ( l ’eredi tà bibl ica,
l ’apocal i t t ica messianica,  la cul tura imperiale).  Paolo nei  suoi  p icchi  ideal i  costr inge a
r ipensare i l  concetto di  Dio,  andando ol t re i l  monoteismo ebraico,  a r idef in i re i l  popolo
di  Dio,  a reimmaginare i l  futuro del la stor ia e a reimpostare la strut tura e la missione
del la Chiesa. Sì,  perché egl i  fu anche e soprat tut to un pastore (e non un teor ico f r ig ido e
asett ico,  come pensavano Gramsci  e tant i  a l t r i  a l ivel lo col to e popolare).

            Bast i  leggere le due Lettere ai  Cor inzi .  È appunto su questa base che
Franco Manzi ,  esegeta mi lanese, propone un al t ro prof i lo di  Paolo apostolo del  Risorto
(San Paolo,  Cinisel lo Balsamo, pagg. 219, € 14,00),  sof fermandosi  in part icolare sul la
pr ima di  quel le Lettere.  I l  r isul tato,  raggiunto at t raverso un i t inerar io testuale molto
vivace (anche se con qualche divagazione dispersiva,  come quel la sul le gazzel le di  Saint-
Exupéry nel le pp. 188-189),  s i  r iannoda a quel l ’asse costante da tut t i  r iconosciuto come
portante nel la biograf ia e nel  pensiero paol ino,  ossia «i l  nesso del l ’ immedesimazione
con Cristo e la car i tà pastorale», al  punto ta le che Paolo confessa agl i  amat i  Fi l ippesi
che «per me i l  v ivere è Cr isto». È ciò che aveva suggest ivamente intui to i l  poeta Mario
Luzi ,  quando scr iveva che «i l  nucleo del la forza di  Paolo sta nel l ’assunzione totale ed
esclusiva del  Cr isto Gesù come termine di  ogni  ver i tà e giudiz io.  Si  t rat ta anzi  d i  una vera
immedesimazione con la sua persona e di  una piena integrazione nel  suo corpo avvenute
(e predicate) mediante i l  bat tesimo nel la morte di  Gesù».


